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Il sottoscritto vostro amico e commi- 
litone Garibaldino prendendo 1' occasione 
del 55"! Anno di Vostra Età, vuole esternare 
il suo affetto col pubblicarvi la splendida 
Biografia tolta dal giornale, L' Ordine, di 
Ancona del giorno 17-18 Aprile 1885 N. 105. 

Accettate un saluto sincero dal vostro 
fratello d' armi. 

Rimini 5 Novembre 1887 

Giuseppe Mancini 
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E.serc i io Ita Uà no 

Undecima Divisione 

Generale comandante 

Quartiere Generale di Bimini 

il 19 ottobre 1859 



IL MUNICIPIO DI BIMINI 
Jll.mi Signori 



Non al merito mio, ma all' idea su- 
blime di redenzione patria eh' io propugno 
e che propugnerò certamente tutta la vita 
io devo la simpatia di questa magnifica 
popolazione, e V onorevole dono con (*) 
cui mi avete fregiato oggi. Comunque 
sia io vi devo tutta la mia gratitudine; e se 
la fortuna corrisponde la mia volontà di 
servire la Causa Nazionale, io onorerò la 
cara mia Città di Rimini, che si genero- 
samente m' accolse cittadino suo. 

Sono con affetto 

Concittadino vostro 

Giuseppe Garibaldi 






(*) Per diploma di Patrizio Kiminese dato dalla Com- 
missione Municipale a S. E. il Sig. Luogotenente 

Generale Garibaldi e sua Disc3ndenza, Atti Muni- 
cipali N. 2028 2092 
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UN DEPUTATO 

Salvatore di O-arlbaldi 

L'epopea dei Mille sarebbe forse degenerata 
in disastro, se P uomo di cui intendo parlare non 
avesse operato quel che appresso dirò. 

Mancato, infatti, Garibaldi di mezzo al mani- 
polo eh' era sbarcato a Marsala a far libera la 
Sicilia dal dispotismo borbonico, chi mi sa dire 
come sarebbe ita a finire la spedizione? Chi può 
assicurare che superstiti l'angoscia per la morte 
del duce impareggiabile, non avrebbe infiacchita 
la fibra nell' ora delle nuove battaglie? Che i sol- 
dati della reazione non sarebbero usciti vincitori 
contro i pochi loro opponentisi? 

Ecco perchè quanti in Italia sono cuori di 
patrioti, senza distinzione di parte, debbono gra- 
titudine imperitura ad Augusto Elia, che egli fu 
il salvatore di Garibaldi cui intendo accennare. 

E perchè taluno non creda che l' affretto verso 
r eroico deputato d' Ancona faccia velo in me 
alla realtà delle cose, racconterò l'episodio come 
leggesi nella Vita di Garibaldi di Yack la 
Bolina. 

11 suddetto autore cosi esprimesi intorno alla 
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battaglia combattutasi presso Calatafimi al Pianto 
dei Romani il 15 maggio 1860. 

« Schiaffino, Menotti Garibaldi ed Elia, bol- 
lenti di furia guerriera, si slanciano contro il 
Pianto dei Romani ; li seguono i carabinieri ge- 
novesi. 

4c Ha Schiaffino fra le mani la bandiera dai 
colori nazionali. 

« Sale sul ciglio della posizione nemica ed i 
due compagni secolui; ma una scarica di fucili 
crivella il petto del generoso marinaio di Camo- 
gli. Menotti abbranca V asta della bandiera ed 
una palla gli colpisce la mano. Balena ad Elia 
r idea di salvare il figlio del gran Capitano ed 
insieme la bandiera d'Italia cinge con le braccia 
la vita di Menotti e rovesciandosi indietro si 
lascia cadere dall'alto trascinando Menotti con sé, 

« Giù sono i carabinieri genovesi e Froscianti 
che sereno e tranquillo chiede ad Elia qualche 
cartuccia in regalo. Elia si volta e scorge a cin- 
quanta passi Garibaldi che dà le disposizioni per 
un ultimo assalto. 

<c Elia, senza rispondere a Froscianti, s' ac- 
costa trepidante al generale e gli dice: Ma se 
una palla vi coglie tutto è perduto e con voi 
r unità delta patria ! 

Né il pericolo sommo era lontano, perchè un 
cacciatore napoletano pigliava in queir istante 
di mira l' impavido gruppo. 

« Augusto Elia che l'ha scorto metter l'arma 
alla spalla, si fa scudo al generale e stra- 
di. ^ /za rOLUTO Nlir.LA iJOriA. 




« Ma lo solleva il prode dei prodi e lo bacia 
in fronte e con V ineffabile dolcezza della sua 
voce melodiosa, gli dice; Coraggio^ mio Elia, di 
queste ferite non si muore. 

« In quel momento, scriveva l'Elia medesima 
R Yack la Bolina, vidi giungere il Bixio ed 
intesi a parlare di ritirata: intesi la risposta di 
Garibaldi; Siamo venuti per vincere o per mo- 
rire! intesi il suono della carica garibaldina e 
perdetti i sensi. 

« Mi svegliai ohe era notte, mi trovai spo- 
gliato ed amm<uccliiato ai morti; mi alzai, feci 
la scesa del Mónte del Pianto ed al piano trovai 
un mulattiere, il quale si commosso del mio stato 
ed aderendo ai miei cenni ini pose in groppa al 
mulo e mi g3ndusse a Vita, ove trovai il bravo 
Ripari che mi curò e contribuì a salvarmi. 

Dell' eroica azione dell' Elia, ecco cóme testi- 
monia lo stesso eroe dei Due Mondi: 

Caprera, 1^ Dicembre 1860. 
« Io certilico che il Colonnello Augusto Elia 
fu ferito mortalmente a Calataflmi mentre mi 
copriva del suo corpo. 

G. Garibaldi (*) 



(*) A proposito della grande stima che il Generale 
ha sempre conservato verso il Colonello Augusto 
Elia. Un Testin^onio Oculare a me ben noto, raeoonta 
il seguente episodio quando il generale si trovava in 
Roma e precisamente a Villa Casallini nel 1875 in. una 
visita fattogli dallo Stesso Mia; e questi nell' accomia- 
tarsi dal Garibaldi disse « Geneiale si ricordi di me 
ove valgo e posso » Mi ricordo sempre di te - rispose 
Garibaldi - come della mia sciabola allorquando la 
potevo maneggiare. » 
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e è forse bisogno d' illustrare maggiormente 
tanto certificato del sommo Duce dei Mille? ^ 

L' eroico salvatore di Garibaldi nacque in An- 
cona Tanno 1832 da famiglia di non oscuri 
marinai. 

Egli è llglio di queir Antonio Elia, soprano- 
minato il Ciceruacchio d'Ancona, l'amico intimo 
di Garibaldi e che nel 1849 pagò con la fucila- 
zione r immenso amore ch'esso portava alla patria 
ed alla libertà. 

All'età d'otto anni, volendo Augusto allegge- 
rire il peso alla numerosa famiglia e concorrere 
anch' egli al suo mantenimento, intraprese esso 
pure, privo quasi d' ogni istruzione (che appena 
sapeva leggere e assai meno scrivere) la carriera 
del marinaio ed imbarcossi per mozzo. 

Ebbe la vehtura d'imbattersi in capitani e 
secondi d' animo nobile e dalle cure e dagli 
insegnamenti di essi potè apprendere quanto era, 
in quei tempi, necessario per divenire un buon 
pilota d' altura e quindi capitano di lungo corso. 

Diciassettenne perdeva il padre, martire, come 
ho detto innanzi, della libertà della patria, si che 
Augusto rimaneva unico sostegno della vedova 
madre e di ben cinque sorelle. 

La gratitudine e l' ammirazione nazionale tra- 
mandano ai posteri i nomi di quelle forti, pa- 
triotiche donne che posponendo all' amore , di 
patria tutti i lora affetti più teneri di famiglia, 
si sacrificano perchè i loro cari compiano patriot- 
tici eroismi. 

Nel novero di queste nobili creature va com- 
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presa anche la madre di Augusto Elia, la quale, 
benché priva com' era di beni di fortuna, com- 
prendesse come la perdita del figlio significasse 
per la famiglia la mancanza dell' unico efficace 
sostegno, tuttavia seppe far prevalere in lei it 
sentimento del dovere verso la patria si da sa- 
crificare ad esso ogni altro impulso ogni altro 
pensiero, e fu poi sempre lei che incoraggiò il 
figlio per quella strada di generosi ardimenti, di 
magnanime imprese, di pericoli mortali su cui 
egli ha impresso gloriosa orma indelebile. 

Col padre il giovinetto Augusto aveva preso 
parte alla campagna del 1848-49 e fu costretto 
dopo la resa di Ancona ad esperimentare su di sé 
stesso quanto sia duro ed amaro il pane del- 
l' esilio. 

Nel 1859 raggiunse il generale Garibaldi in 
Lombardia e fin allora lo segui poi sempre in 
ogni intrapresa destinata alla liberazione della 
patria dal giogo del dispotismo. 

Fu con lui a Modena, poi a Rimini dove ebbe 
incarico di armare navigli mercantili e d' altri 
preparativi per la liberazione delle Marche. 

Quando la spedizione nella mentuata regione 
si rese impossibile, segui Garibaldi a Caprera, 
donde, col generale medesimo tornò nel conti- 
nente neir aprile del 1 860 e prestò mano col Bixio 
alla spedizione dei Mille. 

Dopo la narrazione dell' episodio eroico di 
Calatafimi, mi par superfluo il dimostrare quale 
nobile parte avesse 1' Elia nella spedizione sud- 
detta. 
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Uiiò solamente che egli ebbe incarico di pre- 
parare i marinai che dovevano comporre P equi- 
paggio dei vapori per la spedizione. 

La sera del 5 maggio colla metà dei marinai 
reclutati, usando le maggiori cautele, recossi a 
prendere possesso del Lombm^o di cui poi restò 
comandante in 2"^ dopo la salita a bordo di 
Bixio. 

E quando a Marsala il Lombardo dava nelle 
secche, Elia, perdoita ogni speranza di salvare il 
vapore, apri i rubinetti della macchina, affogò la 
stiva e scese a terra coi volontari a calpestare 
r agognato suolo di Sicilia sotto gli occhi delle 
fregate borboniche che non avevamo potuto im- 
pedire r approdo. 

E qui facendo ritorno all' episodio della mor- 
tale ferita ricevuta da Elia per salvare là, vita 
preziosissima di Garibaldi, dirò che da Vita fu 
Elia condotto a Palermo d;a Menotti Garibaldi, 
venne curato nel Palazzo Reale sotto gli occhi 
medesimi del generale e da questo affidato al 
pro-^dittatore Depretis allorché Garibaldi s' ac- 
cinse a pa$sare.il Faro. 

Ad onta di tante cure avrebbe V Elia lasciata 
la vita a Palermo, consumato anche dai calori 
estivi, se Depretis non avesse preso la risoluzione 
di mandarlo a Bologna alla cura dell'illustre 
clinico prof. Francesco Rizzoli, il quale, con 
sette operazioni, riusci a metterlo fuori di pericolo. 

L' Elia, ricordando questo fatto, proclama a 
tutti di dover la vita ad Agostino Depretis verso 
il quale nutre gratitudine illimitata. 



Frattanto Garibaldi, entrato a Napoli presa- 
gendo che i Borbonici avrebbero fatto un supre- 
mo tentativo, mandò fuori un manifesto col quale 
invitava i suoi commilitoni a raggiungerlo. 

E Augusto Elia, con le ferite tuttora aperte 
e fresco delle operazioni fattegli dal Rizzoli, non 
fu sordo alla voce del gran Capitano e delT a- 
mico, e difatti lo vediamo al fianco di Garibaldi 
a Santa Maria e a Sani' Angelo nei due primi 
giorni deir ottobre 1860. 

Per le fatiche sostenute in questa cain pagaia 
ebbe poi l' Elia tale ricaduta per la quale lungo 
un triennio stette fra la vita e la morte. 

Anche nel 1866 segui Garibaldi ed ebbe da 
lui la nomina di comandante della flottiglia del 
lago di Garda per averla salvata da sicura di- 
struzione. 

Nel seguente anno combattè strenuamente a 
Mentana e difese dai Cappuccini con ia sua l&- 
colonna la ritirata su Monte Rotondo. 

Ecco in compendio quant' ha operato T on. 
Elia per la patria, senza tener conto deir opera 
salutare, fraterna, prestata da lui nella sua An- 
cona in momenti difficilissimi. 

1\ Sarti 





Genova 18 Mar/o 1875. 



Carissimo Elia 

Mi è grato rispondere subito alle tue righe 
che mi accompagnano quelle deir Amico Raffaele 
Tosi, per dirti la parte che io prendo alla Com- 
memorazione, mesta e solenne ad un tèmpo, del 
sacrifizio compiuto dal padre tuo, di cui tu de- 
gnissimo figlio curaste far trasportare in luogo 
più degno le ossa. 

Sono codeste funzioni, codesti ricordi e co- 
desti figli, come tu sei, che fanno robuste le ge- 
nerazioni e in Italia abbiamo ancora tanto biso- 
gno del fuoco di quelle sanguinose e tiraniche 
tradizioni per ingagliardire la gioventù . . . 

Un saluto alle ossa di tuo Padre od un sa- 
luto a te che ne seguiste le ispirazioni e pu- 
gnaste per la Patria da forte e rechi in viso 
memorabile e gloriosa ferita 

Ringrazio sempre Tosi del suo interessamento 
per la mia Elezione a Deputato, a te un addio 
di gran cuore. 

Tuo aff.mo 
AGOSTINO BERTANI 
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